
MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
DIREZIONE GENERALE PER LA POLITICA INDUSTRIALE, 
L’INNOVAZIONE E LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE 
Divisione VII – Industrie del Made in Italy, industrie creative e finanza di 
impresa 

 
Alle Associazioni di categoria 

 
Alla grande distribuzione organizzata 

 
Al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 

- Dipartimento delle Politiche Competitive, della Qualità Agroalimentare, 
della Pesca e dell’Ippica 

dicor.dipartimento@pec.politicheagricole.gov.it 
- Dipartimento delle Politiche Europee e Internazionali 

e dello Sviluppo Rurale 
 dipei.dipartimento@pec.politicheagricole.gov.it 

 
-ICQRF - Ispettorato Centrale della Tutela della Qualità e della Repres-

sione Frodi dei Prodotti Agroalimentari 
icqrf.capodipartimento@politicheagricole.it 

icqrf.dipartimento@pec.politicheagricole.gov.it 
 

Al Ministero della Salute 
- Direzione Generale per l’Igiene e la Sicurezza 

degli Alimenti e la Nutrizione 
dgsan@postacert.sanita.it 

 
OGGETTO: Misure temporanee eccezionali - etichettatura prodotti 

contenenti olio vegetali in sostituzione dell’olio di semi di girasole. 
 
Con la presente, si intende dare riscontro alle segnalazioni pervenute dalle 

maggiori associazioni imprenditoriali del settore agroalimentare e della grande 
distribuzione organizzata, sulle criticità determinate dalla sospensione delle 
esportazioni di alcuni alimenti dall’Ucraina, tra cui l’olio di semi di girasole. 

 
L’olio di semi di girasole è la base essenziale di numerosi prodotti ali-

mentari italiani quali ad esempio: biscotti, maionese, creme spalmabili, pasta 
ripiena, sughi, fritture, tonno. 
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L’Ucraina detiene il 60% della produzione e il 75% dell’export e rap-
presenta il principale coltivatore di girasoli al mondo. Entro un mese, con 
l’attuale andamento dei consumi, le scorte di olio di semi di girasole sono 
destinate ad esaurirsi. La situazione potrebbe inoltre complicarsi ulterior-
mente, se il conflitto dovesse proseguire, perché salterebbe la semina, previ-
sta in primavera. 

Secondo le stime attuali, entro breve termine, questo olio non sarà 
più disponibile e le imprese dovranno quindi riformulare i propri prodotti. 

Oltre al problema dell’approvvigionamento e dell’individuazione e im-
piego dei possibili sostituti, è necessario individuare soluzioni per risolvere il 
problema delle etichette, che andrebbero aggiornate riportando gli ingre-
dienti che sostituiscono l’olio di semi di girasole, in conformità al regola-
mento UE 1169/2011. 

Visto che le etichette e gli imballaggi ordinati e utilizzati dalle imprese 
riportano tra gli ingredienti “olio di girasole”, tenuto conto della difficoltà a 
provvedere in tempi rapidi alla stampa di nuove etichette e dei relativi costi, 
e in considerazione della complessità del quadro attuale, è necessario indivi-
duare una soluzione che presenti alti profili di sicurezza per i consumatori ed 
al tempo stesso non gravi eccessivamente sui produttori in un momento di 
grande criticità per il settore. 

Pertanto, transitoriamente, in vista dell’adeguamento progressivo delle 
etichette, i produttori, nel rispetto della sicurezza e della corretta in-
formazione dei consumatori potranno, prevedere l’introduzione, attraverso il 
getto d’inchiostro o altri sistemi equivalenti (es. sticker adesivi), di una frase 
che indichi quali oli e/o grassi siano stati impiegati in sostituzione dell’olio di 
girasole, segnalando l’eventuale presenza di allergeni. 

I claims che indicano la presenza o assenza di determinati oli vegetali o 
claims comparativi, in caso di sostituzione dell’olio di girasole, dovranno 
essere opportunamente modificati, eventualmente tramite etichettatura ag-
giuntiva o altra analoga modalità, per garantire la corretta informazione dei 
consumatori. 

La distribuzione al dettaglio inoltre dovrà ricorrere a idonei strumenti 
volti ad informare tempestivamente il consumatore sulla possibile sostituzio-
ne dell’olio di girasole mediante avvisi nei punti vendita con apposita cartel-
lonistica, collocata ben evidentemente, in prossimità degli scaffali dei pro-
dotti contenenti olio di girasole. In aggiunta si rimanderà ad ulteriori 
informazioni da inserire nei social, siti aziendali, ecc. 

Il Sistema sopra descritto nell’ambito temporale emergenziale consenti-
rebbe, da un lato, di fornire un’adeguata informazione al consumatore e ga-
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rantire la piena tutela della sicurezza alimentare, e dall’altro, di assicurare ai 
produttori la possibilità di utilizzare oli alternativi senza dover cambiare le 
etichette. 

In aggiunta, tenuto conto del possibile perdurare di incertezze in termini 
di approvvigionamento di oli e grassi vegetali, per la stampa delle nuove 
etichette, in via transitoria e segnalando sempre l’eventuale presenza di 
allergeni, si consente di riportare nella lista degli ingredienti la dizione gene-
rica della categoria oli e grassi vegetali seguita dalle origini vegetali poten-
zialmente presenti, in considerazione delle forniture disponibili - es. “oli e 
grassi vegetali (girasole, palma, mais, soia, ecc.)”. Su tale ultimo aspetto 
saranno interessati i servizi della Commissione. 

Si sottolinea che, in assenza di disposizioni armonizzate da parte 
della Commissione, tale nota ha valenza solo per mercato nazionale. 

Si invitano le Amministrazioni in indirizzo a dare la massima diffusione 
della presente nota. 

 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
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